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Caro direttore,
vorrei fare qualche osservazione sulla lettera di
Salvatore Barresi (Avvenire del 6 settembre) circa il
numero chiuso alla Facoltà di Medicina.
L’abbuffata degli anni 70 con le iscrizioni aperte
ha creato una quantità di frustrati e delusi, i quali
anche in epoca recentissima, se pure non hanno
abbandonato nel corso di studi, hanno atteso
anche cinque e più anni a trovare uno straccio di
lavoro più o meno retribuito. Si vuole tornare a
quella situazione? 
A mio modesto parere il numero chiuso va
mantenuto pur con opportunità di ricalibrarlo
almeno ogni quinquennio sulla base delle reali
capacità di formazione adeguata offerte dalle
Università e delle previsioni di bisogno di medici a
scadenza medio-lunga. Si può discutere sulle
modalità di contingentamento e sul tipo di test di

ammissione (quelli attuali non sembrano certo
rispecchiare la cultura media con cui escono i
nostri ragazzi dall’esame di maturità), ma appare
di gran lunga preferibile togliere illusioni a
diciottenni che possono scegliere altri
orientamenti senza grossi traumi piuttosto che
esporli a quasi certe disillusioni quando avranno
25-26 anni. 
Teniamo conto che la maggioranza dei maturandi
oggi non ha affatto idee chiare sulla facoltà da
intraprendere e spesso Medicina viene scelta sulla
base di stereotipi ampiamente sorpassati di
prestigio, benessere economico e fantasie di
onnipotenza (anche queste ben alimentate dai
media). Basta seguire un po’ il quotidiano per
rendersi conto che questi sono quasi solo sogni.
La Medicina oggi è in piena crisi anche nei suoi
fondamenti e il suo esercizio espone soprattutto a
grossi rischi (di "malasanità" sono piene le
gazzette e si specula sui morti spesso in maniera
indecente) e richiede continui approfonditi e
faticosi aggiornamenti. Le poche risorse
disponibili a mio avviso andrebbero concentrate
soprattutto sul costante miglioramento culturale e
umano dei medici di medicina generale.

Circa i "baronati" e le loro deleterie conseguenze,
faccio notare che chi cresce in un determinato
clima culturale familiare e sociale è
fisiologicamente avvantaggiato rispetto a chi
proviene da altre tradizioni e questo avviene in
tutti i campi. Qualunque precario che ha lavorato
per un po’ in un’azienda o ente è certamente
avvantaggiato nei concorsi rispetto a chi magari
ne sa più di lui ma ignora le specifiche
problematiche ed esigenze del posto a cui aspira.
Qui semmai i problemi stanno proprio, per la
Medicina, nei concorsi per un posto di lavoro. Qui
sì molto spesso i concorsi vengono indetti ed
espletati per lo più ad personam o quasi e le
gherminelle a cui le amministrazioni ricorrono
sono spesso ai limiti della legalità (il che non
implica necessariamente che chi prende il posto
non lo meriti!). Ho partecipato a decine di
concorsi, da candidato e da commissario d’esame
e ne ho viste e intuite di tutti i colori. In
conclusione, l’esperienza mi dice che chi
veramente vale, è motivato e si impegna, presto o
tardi sfonda, qualunque sia il percorso più o meno
accidentato che dovrà compiere.

Lorenzo Girardi, Padova
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BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. 6780.201 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
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con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva; (02)
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PUBLICINQUE 
via Fattori 3/c - Torino - Tel. (011) 33.50.411
Ufficio di Milano: Tel. (02) 66.95.279

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 25,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: qualche 
pioggia su Alpi, 
Prealpi e 
pedemontane. Nubi 
sparse altrove, più 
sole in Romagna. 
Temporali dalla sera 
in Liguria. 
Temperature stabili, 
massime tra 22 e 
27.

CENTRO: 
qualche 
acquazzone o 
temporale sulla 
Sardegna, nella 
notte anche sulle 
coste tirreniche. 
Cieli velati altrove. 
Temperature in 
calo ad Ovest, 
massime tra 23 e 
28.
SUD: transito di 
velature e 
stratificazioni, 
talora estese tra 
Campania ed alta 
Puglia dove non si 
esclude qualche 
piovasco. 
Temperature in 
lieve calo, massime 
tra 25 e 30.

NORD: piogge su 
Alpi, Prealpi e 
Liguria. Fenomeni 
deboli e sporadici 
sulle pianure a nord 
del Po; schiarite 
prevalenti altrove. 
Temperature 
stazionarie, massime 
comprese tra 22 e 
26.

CENTRO: 
instabile sulla 
medio-alta Toscana 
con acquazzoni 
sparsi e qualche 
temporale sulla 
dorsale, asciutto 
altrove con ampie 
schiarite. 
Temperature 
perlopiù stabili, 
massime tra 23 e 
28.
SUD: giornata 
stabile ma con 
passaggio frequente 
di nuvolosità alta a 
tratti estesa. 
Temperature in 
rialzo sulla Sicilia, 
massime tra 28 e 
33. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

22
16
17
17
17
16
21
21
19
22

22
21
18
18
12
23
18
19
15
29

19
14
14
21
20
16
15
15
20
18

28
26
23
33
28
20
30
30
28
32

37
26
24
24
29
32 
21
30
32
36

30
25
25
30
27
28
20
20
24
22

21
19
11
22
17
15
21
19
17
24

24
17
19
20
12
24
16
21
22
25

18
19
15
23
21
18
13
14
20
17

26
25
24
29
27
22
30
25
22
29

30
26
23
23
22
28
23
26
28
27

24
25
23
28
25
26
22
22
22
22

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

10
9

11
4

20
9

9
6

12
10
24
5

10
24
16
17
19
8

17
21
18
11
27
18

22
12
18
25
35
15

22
30
25
27
24
25

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nubi e piogge su Alpi, 
alte pianure centro-

orientali, Friuli e 
Liguria di Levante, 

più soleggiato 
altrove, specie al 

Centro-Sud, 
con clima 

caldo.

GIOVEDÌ

 

VENERDÌ

 
Ancora nubi e piogge 

sparse al Nord, più 
frequenti sul 
Triveneto. In 

prevalenza 
soleggiato 

altrove con 
clima caldo al 

Centro-Sud 
ed in 

Sardegna.

 

IL LIBRO DEL CARD. RUINI:
UNA LETTURA CHE DÀ RISPOSTE
Caro direttore,
ho letto il libro-intervista del cardina-
le Camillo Ruini e Andrea Galli dal ti-
tolo "Intervista su Dio" ("Le parole del-
la fede, il cammino della ragione") e
mi permetta di esternare un grazie al
cardinale Ruini per trasmetterci l’amor
di Dio con tanta semplicità. È quindi
un libro accessibile a tutti: ogni uomo
può accostarsi e farne tesoro perché
tra le righe troverà le risposte ai dubbi
e il desiderio di conoscere Dio. Ho ri-
letto più volte il libro; una prima volta
mossa dalla curiosità di conoscere il

contenuto dalla prima pagina all’ulti-
ma. Successivamente meditando e ad-
dentrandomi, catturata dalla limpi-
dezza della stesura. Questo mi ha por-
tato a cercare tra i miei libri due volu-
mi del cardinale Martini: Vedere il
mondo con gli occhi di Dio" e "Parole
per vivere". Li ho riletti e mi sono da-
ta una risposta: gli uomini di Dio non
muoiono nella carne, ma si rigenera-
no sulla fede.

Luigina Grandelli Canova
Mantova

PERCHÉ IN ITALIA SERVONO
ALTRI 1.200 PRESIDI 
Gentile direttore,
mi permetto di aggiungere una chio-
sa alla sua risposta al signor Luigi Baz-
zani (Forum, 5 settembre), che si chie-
deva se fossero proprio necessari altri
1.200 presidi in Italia. Occorre pren-
dere atto che un sistema in cui un di-
rigente scolastico sia costretto dalle cir-

costanze a gestire due o più istituti, an-
che distanti tra loro sul piano logistico
e diversi per tipologia quindi con esi-
genze differenti, non può essere effi-
cace come invece deve essere e come
studenti e famiglie richiedono. Il caso
forse più clamoroso è quello della
Lombardia, dove in 3 istituti su 4 il pre-
side non è a pieno servizio. E tutto que-
sto accade anche perché i 355 nuovi
dirigenti autorizzati per la Lombardia
– che sono davvero «uomini e donne
motivati e all’altezza» come scrive lei,
caro direttore, e lo hanno dimostrato
superando con pieno merito ben quat-
tro prove molto impegnative – sono
congelati da una sentenza del Tar che
non permette loro di entrare in servi-
zio perché "in astratto" qualcuno po-
trebbe aver violato l’anonimato del
concorso mettendosi a leggere in con-
troluce delle buste troppo sottili. No
davvero, signor Bazzani: il suo denaro
non sarebbe sprecato se venisse desti-

nato agli stipendi di persone capaci di
far funzionare meglio le scuole.

Davide Bonetti
uno dei vincitori del concorso 

per dirigenti scolastici in Lombardia

LIBERARE LE DONNE
DALLA SCHIAVITÙ DELLA STRADA
Caro direttore,
ogni giorno tornando a casa dal lavo-
ro vedo numerose ragazze che si pro-
stituiscono, o meglio vengono fatte
prostituire sotto gli occhi di tutti. È un
problema che dura da anni e nessuno
fa niente, nemmeno la polizia che pas-
sa ogni giorno e le vede. Il guaio è che
quella strada è percorsa da famiglie
con bambini che vanno a fare la spe-
sa e che sono costrette a vedere quel-
le poverette. Lo Stato deve assumersi
l’impegno di debellare questa schia-
vitù e rendere libere quelle donne.

Donato S.
Taranto

a voi
la parola

Caro direttore,
lei ha perfettamente ragione nel rimarcare
l’infondatezza dell’affermazione di Eugenio Scalfari
nell’articolo su "Repubblica" del 1 settembre, ripresa da
Roberto Esposito sempre su "Repubblica" nell’articolo
del 21 settembre, secondo cui il cardinal Martini
avrebbe «deciso di essere staccato dalle macchine che
ancora lo tenevano in vita». Si tratta di un’inesattezza
che va smentita con chiarezza e che per quanto mi
riguarda non ho sostenuto in nessun modo, essendo
ben al corrente delle condizioni del cardinale che
visitavo con una certa regolarità (avrei dovuto essere a
Gallarate proprio il 31 agosto, ma il giorno prima don
Damiano mi avvertì del precipitare della situazione).
Vorrei però precisare due cose: 1) la buona fede di
Scalfari (e conseguentemente di Esposito che si limita a
riprenderlo): Scalfari, che ha dedicato la vita alla
precisione del linguaggio e all’esattezza delle
affermazioni, sa troppo bene quanto le falsità abbiano
le gambe corte per propinarne una sulla prima pagina
di "Repubblica", per di più all’indomani della morte di
una persona tanto nota e a lui umanamente molto cara.
2) L’articolo della nipote del cardinal Martini, avvocato
Giulia Facchini, testimone diretta degli ultimi momenti
di vita del cardinale, la quale ha scritto, rivolgendosi
direttamente allo zio, «quando non ce l’hai fatta più, hai
chiesto di essere addormentato» e così una dottoressa
«esperta di cure che accompagnano alla morte, ti ha
sedato» ("La Stampa", 4 settembre). Il cardinal Martini
quindi non è stato staccato da nessuna macchina, ma
ha piuttosto scelto, in libera determinazione, di staccare
la sua presenza mentale (si potrebbe dire la sua anima
spirituale) dal suo corpo. Questo è il dato che la sua fine
consegna alla nostra pacata riflessione. Un caro saluto.

Vito Mancuso

Apprezzo molto la franca
ammissione con la quale apre questa sua
cortese lettera, caro professor Mancuso. E noto
che, per questa via, lei opera alcune
importanti precisazioni. Che però, per essere
piene e adeguate, dovrebbero avere una
circolazione mediatica almeno pari a quella
della falsa affermazione di Eugenio Scalfari,
secondo cui il cardinale Carlo Maria Martini
avrebbe «deciso di essere staccato dalle
macchine che ancora lo tenevano in vita».
Diciamo che questa lettera in un qualche
misura anticipa quel «laico inchino» alla verità
che auspicavo in un mio editoriale del 22
settembre. La prima precisazione – addirittura
doppia – che lei fa è tesa a garantire la «buona
fede» di Scalfari e a riconoscere il grave errore
commesso dal fondatore di "Repubblica" nello
scrivere una cosa non vera. Trovo solo curioso
che lo faccia lei e non il diretto interessato, ma
mi sembra importante che venga fatto. La
seconda precisazione riguarda invece lei
stesso, quando rivendica di «non aver
sostenuto in nessun modo» quella che
definisce una «inesattezza» che «va smentita
con chiarezza» – cioè l’eutanasia
dell’arcivescovo emerito di Milano – e che io
invece definisco un’autentica bestemmia della
verità di una vita e di una morte cristiane.
Trovo curioso, ancora una volta, che lei precisi
in una lettera a me ciò che le è stato attribuito
non da "Avvenire" bensì da un articolista di
"Repubblica".
A questo punto, gentile professore, devo dire di
apprezzare decisamente meno il suo tentativo

di sostituire un mai avvenuto «stacco della
spina» con un deliberato «stacco della mente»
o, addirittura, uno «stacco dell’anima».
Sembra quasi che l’importante sia riuscire a
dire che qualcosa è stato, comunque,
«staccato»... Non è andata così. E lei che è
persona acuta e che ha conosciuto
l’arcivescovo Martini (e nella prima parte
dell’estate appena finita ha potuto incontrarlo
per l’ultima volta) dovrebbe forse maneggiare
con ancor più delicatezza certi verbi.
"Accompagnare" una persona morente con
cure adeguate, che ne leniscono le sofferenze,
non è affatto "procurare" la morte. Non si può
dirlo e non si può farlo pensare. Perché il «far
dormire» – cioè la compassionevole sedazione,
che nel caso del cardinale è stata offerta dalla
saggezza del medico curante e accettata dal
morente – è appunto un modo per
"accompagnare" chi sta troppo patendo.
Confesso di scrivere con pudore, e vera fatica,
queste cose che ogni volta mi fanno rivivere il
dolore della morte di mia madre, malata
terminale che ha compiuto un ultimissimo
tratto di cammino terreno analogo a quello del
cardinal Martini. Proprio per questo, se lei si
augura una «pacata riflessione», io quella
stessa riflessione la invoco – a ragion veduta –
soprattutto rispettosa. Mai anestetizzata
(penso ad alcune visioni ecclesiali e a certi
rammarichi dell’uomo che ha guidato per
oltre vent’anni l’arcidiocesi ambrosiana), ma
profondamente rispettosa. Anche perché
chiunque abbia davvero incontrato e capito
Carlo Maria Martini – gesuita, vescovo e
cardinale – sa che la sua grande e «libera
determinazione» è stata di seguire Gesù Cristo
e di vivere la Chiesa cattolica. Ricambio con
cordialità il suo saluto.
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Il direttore 
risponde Un anticipo di «laico inchino»

di Marco Tarquinio

Il numero chiuso a Medicina? Utile

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 8,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

antasie estremiste: più o meno
volute, ugualmente dannose.
Domenica, prima pagina de

"L’Unità" con titolone che reagisce
duro: «Insulti di Grillo nella piazza
vuota». Giusto? Trattandosi di insulti
giustissimo, sempre. Eppure proprio lì
accanto la vignetta di Staino ne piazza
uno calibratissimo mascherato da
satira, equivalente proprio alla celebre
invettiva di Grillo che comincia con "V".
Solito colloquio figlia-padre:
«Marchionne vuole che lo Stato lo aiuti
a rilanciare la Fiat. Il Papa vuole che lo
Stato lo aiuti a bloccare le unioni
civili… E poi a uno viene la voglia di
mandarli tutti e due a Detroit». Così,
allegramente, sullo stesso piano
nell’invito brusco interessi Fiat più o
meno giusti e discutibili e principi di
dottrina cristiana e cattolica fondati
sulla Parola di Cristo e su prassi di

Chiesa in 2000 anni di
storia. Sarà satira, ma fa
pena per distorsione e
strumentalizzazione
cieca, che in fin dei conti

– visto in più di 60 anni – danneggia chi
la propone: un boomerang politico
sicuro, come uno sputo contro vento:
non intelligente e dannoso. Vale anche,
purtroppo, per una sortita per lo meno
arruffona. Domenica su "La Stampa"
(pag. 11) una singolare proposta del
ministro dell’Istruzione: «Profumo:
cambiare l’ora di religione». Singolare:
nel senso che lui appare molto solo, sul
tema. La sua "ragione"? «Il 30 per cento
degli studenti è di origine straniera e,
spesso, non di religione cattolica».
Testuale, non è satira! È vero, e non
sono neppure italiani... E allora con
questo criterio anche la letteratura, e la
storia, e la geografia dovrebbero
cambiare, o no? Che dire? Niente
discorsi impegnativi, qui, che sarebbero
complessi. La scuola italiana ha ben
altri problemi.
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Insulti contro vento 
e proposte “singolari”lupus

in pagina

LA VIGNETTA

Per Mitt Romney il modo migliore per vincere le elezioni è... 
tapparsi la bocca (Olle Johansson, Svezia) 

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

scripta
manent


